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Introduzione e presentazione del caso:

Il crescente invecchiamento della popolazione ha portato a un aumento significativo della prevalenza della demenza, una

condizione complessa che impatta non solo il paziente, ma anche i familiari e l'intera comunità. In questo scenario,

l'Infermiere di Famiglia e Comunità (IFeC) assume un ruolo cruciale nella gestione della demenza, rispondendo alle sfide che

questa malattia comporta attraverso un’assistenza personalizzata e integrata.

Presentazione del caso clinico:

•Paziente di 79 anni con Alzheimer moderato;

•Principali problematiche: disturbi comportamentali, difficoltà alimentari, rischio di piaghe da decubito, sovraccarico emotivo

del caregiver

Obiettivi

 Analizzare l'impatto degli interventi dell’IFeC sulla gestione della demenza

 Confronto con la letteratura scientifica disponibile

 Identificare strategie per:

•Affrontare le problematiche della malattia;

•Migliorare la qualità della vita del paziente e del caregiver;

•Valorizzare supporto psicologico, educazione e assistenza domiciliare.



Materiali e Metodi:

•Analisi del caso clinico tramite la cartella clinica

•Integrazione con evidenze scientifiche per supportare

gli interventi

•Strumenti standardizzati utilizzati:

• Valutazione del deterioramento cognitivo

• Scala per i sintomi comportamentali

• Strumenti per misurare l’engagement di paziente e

caregiver

Risultati

Miglioramenti osservati:

•Stabilizzazione dei disturbi comportamentali

•Aumento dell’engagement di paziente e caregiver

•Maggiore sicurezza nell’ambiente domestico

Effetti dell’approccio IFeC:

•Riduzione dei comportamenti agitati

•Maggiore partecipazione del paziente nelle attività quotidiane

Migliore gestione dello stress da parte del caregiver

Conclusioni
L’intervento dell’IFeC è stato efficace nel migliorare la qualità di vita del paziente e del caregiver

•Necessità di valorizzare il ruolo dell’infermiere di famiglia nella gestione della demenza

•Importanza dell’assistenza domiciliare per ridurre lo stress familiare e ottimizzare la cura del paziente

L’assistenza domiciliare, se adeguatamente implementata, può ridurre lo stress familiare e ottimizzare 

la cura del paziente, migliorando l’efficacia del trattamento e il benessere complessivo
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